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UNIONE
PROVINCE LOMBARDE





Documento UPL su manovra finanziaria regionale 2009 - Progetti di Legge regionale n. 350 (Legge Finanziaria 2009) e n. 351 (Bilancio di previsione 2009 e pluriennale)       




Premessa

L’Assemblea Generale UPL, riunitasi a Milano il 6 ottobre 2008 in preparazione dell'Assemblea Generale di Torino del 13-15 ottobre, per quanto riguarda i rapporti finanziari con la Regione Lombardia, ha presentato coerentemente con quanto già più volte sollecitato, alcune precise richieste:

· il sostanziale riallineamento dei trasferimenti finanziari della Regione a copertura totale dei costi di esercizio delle funzioni trasferite e/o delegate, per recuperare almeno in parte il tasso d’inflazione registrato nel periodo 2000-2007, indicizzando i nuovi importi per gli anni 2008-2009-2010, fintantoché non entri a regime il federalismo fiscale;

· il pagamento della quota integrale di IVA sul TPL direttamente a carico di Regione Lombardia anche per il 2008 e, dal 2009, secondo le modalità previste dal Patto per la riforma del TPL, delle risorse per la formazione professionale, il personale dei CFP trasferiti, il saldo dell’anno formativo, l’acconto 2008-2009, il demanio idrico, il saldo APT ed altri fondi (biblioteche, ecc);
· un’urgente soluzione legislativa, con l’assegnazione di adeguate risorse, alla delicata questione del trasporto degli studenti disabili delle scuole superiori (4.309 nell’anno scolastico 2007-2008 in Lombardia). Con l’entrata in vigore del Decreto Legislativo 112/98 (art. 139), il servizio in Lombardia è stato garantito dai Comuni, unici destinatari dei fondi regionali (si veda da ultimo il DDDS n. 13476 del 21/11/2008 che impegna e liquida la somma di €. 7.113.795 a favore dei Comuni), in coerenza con la normativa regionale sul welfare che assegna alle Province un ruolo del tutto marginale nonché con l’indirizzo ormai prevalente che attribuisce la titolarità dei servizi alla persona proprio ai Comuni. Peraltro, negli ultimi anni, vi sono state pronunce giurisdizionali contraddittorie che hanno ritenuto il servizio di competenza talvolta dei Comuni, talvolta delle Province. In questa situazione, di per sé incerta, sono intervenuti i recenti pareri della Sezione regionale di controllo per la Lombardia della Corte dei Conti e del Consiglio di Stato che, pur riconoscendo sia la Regione a dover legiferare sulla materia, ritengono siano le Province a doversi temporaneamente farsi carico del servizio.

· l’attivazione, prevista dall’art. 14 comma 2 del D.L. 112/2008, del Tavolo istituzionale per il governo complessivo degli interventi regionali e sovraregionali per Expo 2015, con la presenza di tutte le Province lombarde;

· il pieno coinvolgimento delle Province lombarde nel percorso avviato con il Governo e il Parlamento per l’attuazione del regionalismo differenziato previsto dall’art. 116, 3° comma della Costituzione, anche al fine di condividere le proposte nelle materie indicate nella risoluzione a suo tempo adottata.

Tali richieste devono considerarsi il punto di partenza basilare e imprescindibile per ogni valutazione delle Province lombarde sui provvedimenti di carattere finanziario di Regione Lombardia.

Presentazione della manovra finanziaria regionale in sede di Conferenza regionale delle Autonomie

In preparazione dell’odierna riunione plenaria della Conferenza regionale delle Autonomie, l’Ufficio di Presidenza della Conferenza si è riunito venerdì 28 novembre a Palazzo Pirelli, con all’O.d.G. il parere in merito alla manovra finanziaria regionale (oggetto di una prima presentazione il 21 ottobre in una riunione congiunta con il Patto per lo sviluppo); a seguito dell’incontro, la Segreteria della Conferenza ha trasmesso anche a tutte le Province lombarde il 1° dicembre u.s. il PdL n. 350, con le schede di presentazione e di dettaglio per gli Enti locali (trasmessi in precedenza anche dalla Direzione UPL), unitamente alla convocazione della Conferenza.

Da un primo esame della documentazione fornita, emerge quanto segue:
· La manovra finanziaria regionale s’inserisce nel più ampio contesto illustrato dalla Relazione tecnica, caratterizzato da una situazione economica generale particolarmente critica, che coinvolge non solo il Paese ma anche la nostra regione e impone misure di sostegno non solo alla competitività del sistema produttivo lombardo, ma anche alle famiglie in difficoltà; 

· Il patto di stabilità ha stabilito per le Regioni a Statuto ordinario l’obbligo alla riduzione della spesa complessiva dello 0,6% rispetto all’anno precedente;

· Le entrate regionali complessive ammontano a 25.027 mln di euro (22.983 nel 2010 e 23.028 nel 2011); 
· La  spesa regionale autonoma è pari a 24.163 milioni di euro di cui 16.051 - il 74,3% - destinati al Servizio sanitario regionale e 3.491 milioni di euro per il riversamento al fondo di solidarietà interregionale (la Lombardia si conferma la Regione che maggiormente concorre ad alimentare il fondo); la restante spesa è destinata alle aree “Regione e contesto istituzionale” (3.632), “Persona, capitale umano e  patrimonio culturale” (283), Competitività (101), “Sicurezza” (22), “Ambiente, territorio e infrastrutture” e “Area fondi” (1.229 per entrambe).

· I trasferimenti correnti alle Province nella previsione 2008 sono pari a 131,89 (135,09 nella previsione 2007), mentre in conto capitale ammontano a 71,17 (57,90 nel 2007); 
· Sul fronte investimenti, la Regione conferma il Fondo Patto (di stabilità), finalizzato al finanziamento di leggi di spesa senza compromette il mantenimento dei limiti posti dagli obiettivi di finanza pubblica previsti dalla normativa del Patto. Rispetto all’esercizio 2008, il Fondo Patto viene incrementato, per attutire i rischi derivanti dalla crisi finanziaria internazionale, a 148 milioni di euro, in modo da poter garantire, alla luce dell’analisi degli impegni degli anni precedenti, la copertura delle nuove richieste;

· Al quadro delle risorse regionali vanno aggiunte le risorse dedicate dall’Unione europea (Fondi FS – Fondi strutturali) e dal Governo Nazionale (Fondi FAS – Fondi Aree sottoutilizzate) al finanziamento di politiche ed interventi volti alla rimozione degli squilibri economici e sociali da realizzare sul territorio attraverso piani e programmi raccordati nel Quadro Strategico Nazionale 2007-13 (QSN). Le risorse della Programmazione regionale unitaria 2007-2013 ammontano complessivamente a 3.171 mln di euro e contribuiscono, addizionalmente alle risorse regionali, alla realizzazione del PRS.
Prime Osservazioni

· La sostanziale conferma dei trasferimenti in parte corrente pur nel trend costante - e quest’anno più sensibilmente - in diminuzione (da 136,23 milioni di Euro nel 2007 a 135,09 nel 2008 fino a 131,89 nel 2009) e il dettaglio dei capitoli, insieme al previsto aumento dei trasferimenti in conto capitale (da 57,90 a 71,17 milioni di Euro), garantiscono l’erogazione dei fondi per le principali funzioni provinciali ed importanti investimenti in alcuni territori provinciali, pur non compensando del tutto l’auspicato riallineamento effettivo dei trasferimenti, soprattutto di parte corrente;
· La sottoscrizione del Patto per il trasporto pubblico locale ha dimostrato ancora una volta il senso di responsabilità delle Province lombarde, poiché nel 2008 la Regione coprirà integralmente, per l'ultima volta, la quota IVA di sua competenza. Resta il problema per i prossimi anni, perché l'assunzione del costo dell'IVA sul TPL a carico provinciale significa che, di fatto, le Province dovranno assorbire le necessarie risorse dalle proprie entrate a scapito di altri servizi. Cioè, ancora una volta, saranno ‘spremute’ in attesa della compiuta attuazione del federalismo fiscale.
· Sulla questione del trasporto studenti disabili, non risultano (nonostante le numerose sollecitazioni) novità, né un punto di vista legislativo (il PDL n. 352 “Disposizioni in materia di istruzione - modifiche alla l.r. 19/2007 - collegato ordinamentale” non ne fa cenno) né in tema di risorse;
· Nel corso della prima presentazione della manovra finanziaria regionale, è stato assicurato che le risorse destinate alle Province per il 2008 sono quelle a suo tempo definite e che, non sussistendo problemi di cassa che comportano necessità di rinviare i pagamenti, sarebbero stati verificati i motivi che non avevano consentito allora l'erogazione di importanti risorse per le Province (un caso per tutti, la formazione professionale, nella quantificazione comunicata dalla Regione). Nel frattempo, alcune importanti risorse sono state effettivamente liquidate (per esempio quelle per la viabilità ex D. Lgs. 112/98), ma altre restano tuttora non corrisposte, in primis quelle per la formazione professionale.

· La possibilità di applicare, anche grazie ad apposito provvedimento regionale dell’anno scorso, il principio di cui alla L. 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma 682, in base al quale i trasferimenti regionali sono convenzionalmente da considerare, per competenza (accertamenti) e per cassa (riscossioni parte competenza e residui) in misura pari agli importi indicati negli specifici atti regionali di assegnazione a ciascuna Provincia non è stata più prevista dalla normativa nazionale; tale principio dovrà essere sviluppato nell’ambito del “Protocollo d'Intesa tra Regione, ANCI Lombardia e UPL per la costituzione di un Tavolo permanente per il federalismo fiscale ed il patto di stabilità territoriale” siglato a Milano lo scorso 24 novembre.

Considerazioni finali

La valutazione finale di UPL non può prescindere dall’accoglimento di alcune delle richieste più impellenti delle Province lombarde, in particolare dalla soluzione del problema del trasporto disabili; anche l’effettiva e puntuale erogazione dei trasferimenti previsti assume importanza fondamentale per le Province.

Milano, 12 dicembre 2008
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